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Il " piULI „ per r anno 1891 
11, « VlUIJIil » tocca ornai il nono nono di suo esislunta, a i prinoipii pollile! du esso 

aanifostati fio qui, gli saranno di guida fedele o secura anco par l'avvenire. 
Non abbiamo quindi por l'evento del nuovo anno che n'approasima, uopo di tur pro­

grammi di sorta, immutata restando la nostra fede e con essa il culto della liberti, por 
h qunlo abbiamo sempre, nel contributo delle nostre forze, combattuto. 

Le recanti eloiioui generali politiche, hanno del resto, ci paro, provalo quanto basta 
quale sìa il vero programma d e l a V n i » M » i quello cios the ivsponde coi fatti, di 
esaere il giornale che non fa del'.a politica a basa di tornaconto, ma di convinaioni, e di 
conviuiioni schiettamente progressiste e democratiche. 

Per quanto gli è consentilo, studierà egli poi ogni meijo per imraogliare la conipi-
laiione delie sue rubriclie, «ssegnandii larga parto alla tratlaiione degli interessi ciuadini 
e provinciali, pubblicando diffuse relasioni si delle sedule del nostro Consiglio comohala 
che provinciale, e darà del pari estesi reaooonli dei processi più importanti che sì svol­
geranno njitle nostre aule 'giudiziarie. 

Coniinueri.Qomo per.lo passato nella inseriioae gratuita degli ntli delia Giunta 
Atnmiuiajraiiya.o doila Depaiaiiisno provinciale. 

Intanto, por quel che ha maggior attineóia al campo politico, darà corso a importanti 
lettere parlamentari, che fornitegli da un distinto uomo politico residente alla capitalo, 
rispeochierannó l',aml)Ì6iito di Montecitorio; e saranno pittura fedele ed efficace doli» 
situaiione'. . i n 

A queste Iettare parlamentari, s'avvicenderanno le corrispondenio particolari sulla 
vita roma»B, del nostao egregio, eóUahoratoro K. T,, e di cui i lettóri lian già aVuti alcuni 
saggi graditi in precedenti pubblicasioni.' , • ' ;; ' ' ' ; , . , 

; LIappandics conlorrìi soippra remanti e racconti di acclamati autori, e contribuirli 
«osi «nehleasaa rendere nel suo complesso il giornale pili attraisiite e varialo. 

Fldiaoio dunque ;BÌ rimanga sempre CMlanle la benevolenza dei lettori e i' appoggio 
del ' pubblico. . . . . . . 

Ecco intanto le 

OOHDIZIONI D'ABBONAMENTO 
al aVmlVtjtii pegliittssocinti,della.Provincia p lisr.Rrgno, « p?r.quelli di Udine, ohe 
desiderano avitrlo a doniicilio: : 

per un anno, aotecipate L. t « . — 
» • semestre . . > *•— 
> trimestre . . » * — 

Pegli associati di Città, che loveraiinoi il giornale presso 1' Amministrazione, i prozìi 
sono ridotti come segue : 

•, per un anno, antecipalo L, »*.— 
» semestre , . , » '*.— 
» trimestre . . » s s o 

IL " F R I U L I , , GRATIS 
jiel dicembre corrente ai nuovi abbonati, che pagano in questo mese l'associ iziono poi 1801, 
13 cfuotidia'amente gratis agli cuor. Municipi,;dietro,accordi dà passarsi coll'Amministrsziono. 

Por l'Estero l'abbonamento,è in ragione di L. » s all'anno. 

P R È M I 
A tulli gli abbonali che pagheranno-anticipato il prezzo d'associazione, v-rro spedita 

gratis , • ' 

Una carta geografica del Friuli 
con unito 

I I C n l c u d ì i r l o p e l t S O l 
N. It. Il mezzo più economico -e più spiccio por abbonarsi, ò quello di spedire una 

cartolina-veglia alI'Amminislraziooo del a VBIDI ' I D. 

DN GOLFO DI MAGGIORANZA 

Come i lettoci sanuo, fu l'on. Luigi 
F e m r i , .che defini, il .voto di sabbatp 
19 corr. in favore di Gclspi sulla que­
stione Dada, un òotpo di maggioranza, 
e il Dirilip pubblica in argomento il 
seguente belllBsimo artìcolo che cipor-
tiamo: -

h'oB, Crispi ha esperimentato sabato 
per 1» prim».volta, ,!a,foraa e la virtù 
della, sua nuova luaggioranaa. 

Ha vìuto, ma fa vittoria artificiosa, 
senza valore alcuno al di fuori della 
ristretta cerchia ,di Montecitorio, di ci^i 
gli abitatori, pur troppo, hanuo mo­
strata di volere fin ,da principio aver 
nulla di oomane colle opiniouì, colle 
tendenze e coi giudizi clie la coaoienzii 
libérale del paese ha manifestato in­
torno all' indegno irattameuto usato 
all'on, Seismit'Doda. , 

Questa fu il giudizio che noi sori-
vemmo ieri sera sùbito dopo il voto, 
il quale non hi' meravigliato oesenno 
percbd era da prevedersi, date le coo-
dizioni attuali della,Camera, 

• K CJoni questo 'suo. primo voto la 
maggioranza della Camera, scrivevamo 
ieri sera, ha mostrato pur troppo di 
non'essere in Parlaménto,!» interprete 
della coscienza del passa, ohe ha gin 
dicato ben diversamente la' condotta 
deil'on. Crispi, 

La sua è una vittoria di numero, e 
uull'altro ' „ 

É questa, crediamo, la vecit& ; se il 
Crispi andasse altero del voto ohe ha 
potuto ottenere dai cosi detti amici 
del minisiero, si sbaglierebbe di grosso; 
quando un voto, come quello dato ieri, 
non,è iu armoni» boi pensiero della 
maggioranza del paese, serve a ben 
poco ; salva materialmente il Gabinetto 
entro la Cameni, ma non lo assolve 
delle sue peccata di fronte all'idea li­
berale. 

L'on. Crispi resta al potere e tro­
verà nuovo inooraggittiaeato all'arbi­
trio; egli ò condannato però dalle na­
zione, poiché fortunatamenle il popolo 
nostro vuol conservate incontaminate 
le bnooe tradizioni della politica ita­
liana e su certe questioni non si lascia 
imporre nò da preooncetti dì partito 
uè da persone ; giudica col suo retto 
senso, e il suo giudio e inappellabile. 

L'on. Crispi, cacaiando il Soismit-
Doda dai G-abiuelto, ha voluto far un 
alto di autorità, per meglio dimostrare 
ad un governo amico, ad una potenza 
vicina, ohe chi comanda e impera qui 
6 luì, lui solo. 

Per arrivare a ciò ha calpestato tutto, 
vincoli di amicìzia, doveri di ministro, 
e riguardi che doveva al passato del­
l'uomo che egli condannava autocrati­
camente, senza appello ; obbedendo solo 
alla natura violenta, egli ha dimenti­

cato - come alla Camera - anche verso i 
ministri, l'uso di quelle forme di cor­
tesia, .ohe uuu dovrebburo mai andare 
scompagnato da ogni atto di governo, 

Kd À precisamente sulla questione 
della ferma, ohe l'onor, Crispi è slato 
preoedontemente condannato • e lo sarà 
di nuovo-dal paese. Inutilmente ieri 
egli fu assolto da una maggioranza in­
conscia dei poteri di un'assembUa na­
zionale ed apparentemente domata dal 
dittatore. 

Noi prescindiamo dalli! questione della 
cosUiuzionalità dell'atlo del Governo, 
polche sin dal primo giorno non abbia­
mo ritenuto necessario intervenire 'io 
una tale discussione, doVe in qualche 
modo, 0 colle SoUigliezza della giuri­
sprudenza or con suiìsini tBorotici, un 
di tal natura si può sempre giustificare 
in parte. 

L'estrema iSinintra ha mancito ieii 
di tattica, nel voler porsiatere «. trattare 
la questione complessiva di diritto an­
ziché attenersi apeclulmente alla que­
stione della forma, In cui fuor di dubbio 
l'on. Crfspi era colpevole, questione 
questa già acquisita alla coscienza dol 
paese. 

Il Ministero ha di nuovo'colto al balzo 
lo sbaglio degli avversarli riparadosi 
dietro alla interpretazione delia proce­
dura, ed ha avuto quello ohe voleva, 
cioè un voto di fiducia, di cui menerà 
vanto soprattutto all'estero, dove non 
si andrà pel sottile a sviscerare la si­
tuazione di ieri alla nostra Camera. 

Non merita {poi conto analizzare il 
voto I una fresa deil'on. Fon'ari Luigi 
lo caratterizzò abbastanza, chiamandolo 
i,m coìpo di maggioranza. 

Nella discussione dì ieri la palma del 
parlamentare esperto'ed avveduto spellò 
al Fortis, che separò nettamento la que­
stione della cosliiutJonalità da quella 
della forma, ammonendo la Camera che 
si trattava non di votare \xnbiU al Mi­
nistero per la procedura usata, ma di 
esprimere un giudizio sulla forma vio­
lenta a scorretta eoo la quale l'alto è 
stato da S.E. Orispi compiuto. 

Questa era la vera questione che, se 
fosse stala posta prima dall'Estrema si­
nistra, avrebbe modificato la situazione 
e il volo. 

Molti dei nuovi eletti, memori, per 
ora, degli impegni assunti, votarono per 
il Ministero solo perchè era in ballo la 
questione oostitnziooàle ; tali altri an­
che, ascritti alla Destra conservatrice, 
votarono contro, mostrando cosi di non 
essere fra i bigotti delle istituzioni, e 
di rispecchiare in tale questiona le idee 
e il giudizio degli elettori coscienziosi. 

Nella questione Saismit-Doda era in­
cluso il caso QiolìUi ; accordando la fi-
dacia al Minìatoro, si ò voluto dalla 
maggioranza implicitamente dare una 
sanatoria anche per il trattamento usato 
a lui. 

Ora noi ci domandiamo : con quanta 
coerenza, con quale animo alcuni depu­
tati piemontesi, che furono, e lo saranno 
torse auoora domani, fra i più caldi so­
stenitori del deputato di Cuneo e della 
politica da lui inniiguriita nel Gabinetto, 
hanno potuto dare un voto di fiducia 
al presidente del Consiglio ? E coloro 
che, e nel Parlamento e nella stampa, 
si erano vantati di aver fra I primi i. 
naizata fin dal 1886 la bandiera delle 
economie, dopo che questa bandiera è' 
stata ammainata e il capitano destituito, 
corno hanno potuto ieri a cuor leggiero 
assolvere il Crispi che, al postutto, è 
l'uuìoa causa por cui il Grìolitti non è 
più al Ministero ? 

Come si possono conciliare certi no­
bili sdegni, e lo finte invettive, gli inui 

e le laudi per il caduto, con il voto di 
taluni di questi deputati ? 

Come spiegare poi per tanti motivi, 
io una simile questione, il si ministe­
riale degli on. Cacchi, i^ancescoi Cuo­
chi Li)igi, Cavalli, Di Jìreganze, .Veu-
draminl, ed altri,' sempre bompagni di 
pensiero e di azione all'un. Ssismlt-Doda? 

Il Miuiaterò non sarebbe certo Caduto, 
la fede di taluni non sarebbe stata com­
promessa, ss essi avessero in un altro 
modo votato. 

Questa osservazione ci sembra giu­
sta, perchè 11 paese non vuole più l'e­
quivoco, e l'equivoco & pericoloso. 

Quanto eloquenti ed ammirandi, al 
confronta, i no di Maggiorino Ferraris, 
di Lovito, di Zauolioi 1 Quanto signifi­
cative e degne di commCndevolo nota 
pel paese le astensioni del generale 
Afan de Rivera, del ITortìs, del Soliip- ' 
bergu e degli altri loro compagai] 

Riessumendo, è evidente che 11 'Mi­
niacero non esce moralmcito ed ooD-
ratamente rafforzato dalla seduta di 
Ieri, dove alcuni dei ministri si sou do­
vati trovare bene a disagio al banco 
del Govèrno, mentre dal suo seggio di j 
deputato un uomo integerrimo, un'pà-
triotta franco e leale, dfendeva il suo 
operato di ministra, la sua condotta dlj 
gentiluomo, offeso, anzitutto, dai modo' 
onde dal capo del Ministèro era stato ' 
trattato., j 

I pnohi voti cotttrarii, le astensioni' 
di coloro che npo avevano ìnfeudatoj 
il loro voto al Governo, hanno ribadito': 
coufermandolo, il giudizio che il paese' 
da tre mesi aveva dato, Loh. Seismit-' 
Boda, rltenendbaì pago di un verdetta 
cosi solenne, pilo U' buon diritta essere 
indulgente verso cohiro che hanno se-i 
guito ieri il Ministero, e toruat'e' sen. 
za rammarico al suo banco di deputato, 
rappresentante di un'idea che nóu muore, 
sostenitore dei diritti d'Italia. 

Par la riapertura deda Camera. 

Nel Consiglio dei miniatri, tenutosi 
l'altra aera, si tratiò dei progetti ohe 
si presenteranno all'apertura della Ca­
mera. 

Fra essi sono compresi il riordina­
mento delle Banche, la legge sugli in. 
fortuni nel lavoro, il progetto dei pro-̂  
biviri, 

I lavori dalla giunta generale del bilanoio;. 
La Sotto-Giunta dei bilancio dalle fi­

nanze e, del tesoro, seuiito il relatore 
della entrata, on, Biittiui, incominciò 
ad osamiuace sommariamente il biluboio 
d'assestamento per l'entriua. I.a Giunta, 
riservandosi di prendere delìnìtl'V'e 
deliberuzioni, dopo di aver , visti i 
risultati; delle riscossioni di dicembre 
e, dopo aver sentito il ministro delle 
finanze e del tesoro, decise di esaminare 
anche i capitoli non compresi nel dise­
gno di legge sul bilancio d'assestamento 
e convenne di proporro una maggiore 
riduzione di circa. Vi milioni e mezzo 
sulla previsione dell'entrata ai capitali 
concernenti ile tasse di (abbricajioiie, 
delle dogane, delle tasse di registro, 
bollo e ìpolecurie, e delle tasse del mo­
vimento ferroviario. 

Assicurasi che, anche con tali modi­
ficazioni, il deflcii resterà simpre no-
tevolmeute inferiore a quello indicato 
dagli oppositori del govorao, General-
m,eate credesi che la Giuuta gene-
ralle del bilanoio sia in maggioranza 
contraria all'approvazione delle maggiori 
speso proposte dal ministro della guerra, 
a cui oonsautirà però di provvedérvi 
con ocohomio sopra altri oapìtiili della 
spesa e senza nuovi aggravi al bilancio. 

Le Opere pie. 

Si è riunita a palazzo Brasolii la 
Coiumissione incaricata di compilare i 
due regolamenti por la legge sulle 0-
poro pie. 

' Avendo ormai terminato il sno ìftvoro 
si riunirà soltaòto un» volta, dqpo ìii.-
tale per oorraggerlo. ed ordinarlo. 

I due regtdamenti ilgaardanò Iu con­
tabilità e rammlnistrtfzions.. Le priooi-
pali rionovazim)! da,essi ,portate; oou-
sistono in ciòt jihe,'ls notificazioni de­
gli atti fra le Opere pie, 1 Municipi e 
la Provluoia per ; i - rispettivi 'riiijiborsl 
di speso di boneficenze, si faraGaO;,per 
mezzo degli Uffioi ..pestali, adop««a}l 
come strumenti di notificazione.' ^i ..é 
poi cercato di eliminare per quanto 
era possìbile II numera, dei, tssorieci, 
prescrivendo «he il .'servizio di., Oaésa 
delle Opere pie, venga fatto da^ .̂a l̂lTi 
Istituti.' . • • i , ... ' ! 

Quindi si regola la materia,ide)l'<i-
zioue popolare, circondandola delle mag­
giori garanzie, 

t morto BàraRibacBS ,Haff9|. 

Barambaras Kaffel, ano dei traditori 
africani, è morto il l o dióembre ad 
Assab, dove era detenuto, Il 'DO)nando 
dispose ohe sua Biògiie,i figli'è: il co­
gnato rimangano ad Assab, 

ALL' Ell^'flSRl» - ' 

Guglielma II a Parigi? vi , 

, Si dà per Sicuro ohe l'Imperatore di 
Germania SI recherà ' prosWiriiameiite à 
Cannes, passando" par' PgWgì in 'aerét-
tissiihbincogiitó. ' ' ' • ' ' 

La denuncia dei trattati dl'Oommeroia 
In Franala. I ' 

Parigi' S3. — Eìbbt, Interrogato 
dalla commissione del bilàncio ^alla; de­
nuncia dei t r a t t a t i ' d i commercio tnt-
t03;B vigenti tra la Francia e lè'-'a'ltte 

Sótenza,'dichiarò che tali trt^ttati si 
ividono in due categorie ; l a ' p r ima 

quelli contenenti oltre le tariffe varie 
altre clausole, la seconda quelli oónte-
ueuti la sola clausola della nazione' più 
favorita, ' ' ' ' ," ' 

Il Governo pei: ciò che òonoèrrie i pri­
mi ne denuhzierà soltanto le' tariffe. 
Circa i secondi Crede non sia nelle, idee 
dei Parlamento .di..deniinoiarIi.'^ La (Som-
miusione del bilàncio aggiornò lik'deci-
sione all'8 gennaio. 

La scoperta di un oomploila a Buenés-
Ayree, . . . 
Notizie da Buonos-Ayres 'confermano 

che vi fu scoperto un complotta cóiiti'o 
10 sicurezza dello Stat,o,' ma aggi ungono 
che.il complotto non ha ' i'impoironza 
che gli si annetteva. Là popofazionéè 
calma. ' • • • . i .!.]• • • 

L'Imperaiore d'Austria e I gesuiti. 

L'imperatore d'Atìstria ha regalato 
ai padri gesuiti l'isola Lscroma io Dal­
mazia, già appartenente al defun lo ar­
ciduca Rodolfo, . . 

L'ordine i^ei,'gBéùitv;v^ 'o^strùiH «n 
sontuoso con'véoto. 

Il regalo vanne fatto per consiglio 
dell'imperatrice. 

Lo soapplo di una lampada aleHriea in 
' un teatro di Vienna. . 

Durante'la rappresentazione ài Deui-
salien Vòtltslhetiter, siìàtenidat o'dore di 
brucialo iu seguito allo éoopjìlo di lina 
lampada elétti'ica, il pubbliqó comin'ciò 
a fuggire, ma calmossi,; tostò dopò,' le 
piir,>le tranquillizzanti ' del direttore. 
Pos'cià cobtiìiuò lo' spéttacolp. ' ' ' 

L'ardidùchesaa, vedà-*a .Stefania^ ' r i ­
mase tranqliillamehte' s'el suo 'palco. 

Il prcoesso Eyraud verrà rKatte. 
Telegrammi da I^ai:lgi conferìhano 

ohe il proce-iso Eyraud-Bompàird''Verrà 
rifatto; perchè uno' dei giurati à stato 
riconoaciilto per UH'fallito. ' 

11 ministero tedesco d'agriooltura e i buoi 
italiani.' •' ' • ' • 
Il lìnoksanzeiger putiblioa: Il mi­

nistro .d'agricoltura lià provvisoriamente 
SermesBO l'impurtazioue dei .buoi vivi 

all'Italia a quelle citt^, che, ebbero il 
permesso di ùnnortare i suiai, 
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Il prooeuo ptr ravasline dell'axassinio 
del gcinerale Silveratrall, 

Parigi 23. — Oggi, dinatiai al Trl-
bntmledeila Sauna presento grande folla, 
fiominoid B'BVolKarBl il processo contro 
il gioraalistaliabrujère e laaignora DuC' 
meroy ohe oome ai sa facilitarono la 
:aga del Padlewaky, l'assassino del ga-
asrala Silveratioff, Oltre questi dna era 
imputato i'eroattd Orègoìra oha aveva 
tenutouasooato in casa ina il Padlewsky j 
aenonchè egli fuggi in- Italia e si recò 
a Palermo dioenao ohe vi andava per 
fare propaganda sooiallsta. Egli a mezzo 
del suo difeoaore fece pervenire una 
lettera e uu telegramma al prooaratore 
dalla BepubUioa, e dichiarandosi com­
plice degli altri iupatatt, e rivendicando 
la ana' parte di rlsponsabilità, doman 
dava un rinvio del processo. 

Il presideote prima di far decìdere 
sul rinvio, latarrojjò i due Imputati pra-
senti. 

Bappcima Interroga Labrayère snll'im' 
lego del denaro destinato all'evasione. 
«abruytèa dìohlaiè di flou poter rispon­

dere, e di riportarsi all'articolo dell'iS-
ctair, a cai narrò l'evasione. Quindi la 
signora Duoquercy, ' accusata di , aver 
dato ospitalità a Padlewaky, confessò 
il fatto. 

Dopo gli interrogatori, 'il processo fu 
rinviato. 

Gratis 
La carta geografica della 
JPrùvincia agli abbonati 
al JBHvU. - • "\ ' 

DALLA IPBOYlNGIà ; 
Clvldale, 21 dicembre. 

Munlot|)is — AUBOOhi Inani — Per un 
arlloolo della «Patria del.Friuli.> 

• • i * ' I . . ' ' ' • • ' » « ' * {Conlmuasiore e fina). 
Ma gli interessi dei comunisti noo; 

furono pregiudicati. 1?atto .il: paeae è 
rimasto soddisfatto, perché se yuol sa­
pere c|u licosa l'articolista, la d>tta sud­
detta non 6 tanto flacjle còme .là si 
vorrebbe da lui, dal momento .ohe essa 
tiene un credito verso i privati di 
lire 27,000, ed:h!t;, concordato, con essi 
per i pagamenti ssnz^ aggravio di ap°se„ 
con ricordo ohe il oav. Gabriel, ha.,con­
fessato ohe ci sono pochi guadagni. . 

L'interpellanza fu tanto più fuori di 
luogo. . ^ ., ^ ' 

%' inutile afférmaî a che i signor! Coa-
siglieri nuovi furono insediati in ritardo, 
dai momento che In tre preoedentt se­
dute e specialmente q̂ uando si trattava 
il bilancia tutti erano a loro posto. Per­
chè allora (auròra non èra firmato il 
contratto ), non fecero interp^lànze ed 
aspettarono proprio in'fine di muovere 
questa ingiusta censura"òhe viene indi­
rettamente a colpire la rispettabile ditta 
oommerbiale Ipcate ? Bqdeato ai chiama 
tutelare gli interessi cittadmi? Ho no, 
semplici partigianerie è pér3oaàlit&, gri­
darono ,i tre,della minoranza a.novero 
l'attacco condotto oosl male, che non 
trovò appoggio. neppure in taluna dei 
.Consiglieri a,ttaali ohe si presumono loi<ò 
amici. Altro ohe cl̂ iàccbtere I 

R'gaardo al Gollegip, l'articolista no^ 
dice Verbo e si capisce il perobb, mê  
la questione fu dalla Q-iunta trattata 

e dalla minoransia soorret 
tamente. 

Perchè essa prima di proporre al Con­
siglio la conversione in nazionale, non 
parlò dì que' deb'ti e di qua' acquisti 
ohe ora si vorrebbero «fSbbìare al Co­
mune? Sono circa lire 7,000 in mobili 
e 9,000 in denaro, che'si vorrebbero 
caricare sulle spalle dei contribuenti j 
per sorpresa. Ma la minorauza ha per­
duta la bussola, giacché ae Intende ri­
solvere la questione facendo cai!ico agli 
attuali amministratori e per mezzo della 
pubblica stampa, tnvipnrirà ĝ i animi e 
cosi si vedrà pregiudicata ancora la 
questione. 

Voi ricordate-il patriottismo, ebbene 
udite : 

Circa alte spese facoltative alla cui 
branca apparterebbe il disavanzo del 
Oollegio-Convitto, il paese unanime ha 
fatto plauso alla maggioranza ad in 
ispecialit& alla oavalteresoa indipendenza 
dei membri della Giunta, i quali fondan­
dosi solo a ragioni, hanno seppellito 
l'avversario ohe col mendacio tentava 
trarre in inganno Giunta e Consiglio, 
facendo credere che il Ministero era già 
disposto a venire in ajnto del disavanzo. 
L'intervento dell'erario oomnaala non 
si presenterebbe di utilità pubblica, in 
quantochè gli amministratori stessi hanno 
dovalo confessai'e che si tratterebbe di 
vantaggio di privati speculatori. Di più, 
per queste spese sarebbe necessario il 
oonoorso dì undici Consiglieri, looohè 
sarebbe impossibile a conseguire per la 
regione che oltre la metà dei Consiglieri 
(su venti), sono interessati qunli azio­
nisti e quindi non potrebbero votare. 
Altro ohe ohiacohierel Ci vuole altra 
condotta e non p e,, far parte di un 
ente morale tutelato dal Consiglio co-
manale e della I^rovlnoia, del quale si 
è membri e.paggio ancora oeroara di 
larvare la cointeressenza con homi che 
ai sanno comuni.' Se a certi non garba 
lo stile, si ricordi che esso lo hanno pro­
vocato. Si ricordi.che.nellà maggioranza, 
e suoi amici, ci sono iutelHgsoze e non 
•pecoroni. Gìli avversari, se volavano a-
mare il paese, doVevauo oedero mlività 
e passività e fra cui la differenziala di 

' lire 22,000 al r. (3-overno,i diveraamante 
hanno avuto io ,non'cale gli interessi 
stessi degli azionisti, i quali avranno 
tutto il diritto, un giorno che sia, di 
óhiamare responsàbili gli amministratori. 
Altro che chiacchiere I ; 

Perciò ohe riflette il signor Luigi 
Coceani,. osseryiam i ohe , egli solo , ha 
potuto guidare la barca per il mare, 
infido, cattivandosi le generali simpatìe 
per, la s,\yi fermezza e per il suo carat­
tere, e l'autorità tutoria ha' rioonosoiuto-
i suoi meriti, 

Quanto a liberalismo, molti possono 
prendere, non dare lezioni da Luigi Oo-
oeani. Quindi il r. Governò nomiunndolo 
Sindaco, farà cosa liberale ed utile a 
Oìvidale. 

Il governo costituzionale è il governo 
delle maggioranze; il pensare o volere 
diversamente, è una lesione ai diritti 
della Nazione, la quale si fonda sulìs 
manifestazìoal della maggioranza. Ora 
elettori e Consiglio hanno, votato in fa­
vore degli nomini che siedono al governo 
delia città. Dalla maggioranza deve sioe-
gliersi il capo della comunità. Questo 
capo non può èiSsero ohe Luigi Coceaui, 
il quale riunisce in se, iatelligenza, pru­
denza ed indipendenza. La maggioranza 
non è composta di ciechi. Ci soiio due 
avvocati, due ingegneri e un géoriietra, 
commercianti ed industriali, ed i primi 

quali i Mulloni di Gruppi-

Si APPENOIGE 

imODBGLIliMI 

_ « Noi Filippo d'Orleans, primo prìu-
oipe del sangue, e.per la grazia di Dio, 
Reggente di Srancia. Comandiamo . ed 
ordiniamo a measer Rielao Carlo Vau-
dois. ufficiale della pravosteria del pa­
lagio, di recarsi subito, via della Ceri-
saie, a Parigi, nella casa abitata dalla 
dama de la Tromblaye, facendosi appel­
lare Antonia Verdi, e oolà, imposses-
earsi della suddetta dama; e senza la­
sciarle il tempo, nà il pptere di comu­
nicare con alcuno, per qualunque mo­
tivo pptflss'essere, condurla nel Inogo 
indicato a voce al detto utflzialè della 
pravosteria ». 

Seguivano la. da^a, la firma del Reg­
gente, ed i aigiUi di., rigore. Il regio 
rescritto fuggì dalle mani di Antonia 
.Verdi. , . 

— Sciagurata!... mormorò ella. Ma 
ohe'ho fatto? 

— Non lo so, madama, 
— Ma dove mi conducete ? 
— Ho l'ordine di non dirvelo. 
— Ah! Dio mi^! esclamò ella tor­

cendosi le mani; ma dunque son per­
duta !,.. 

guano e Sanguarzo, iPittioui, i CooeaBi, 
Angeli ed altri. Il Governo potrebbe 
forse soeglieiié' uno fra i tre della mi' 
noranza, a oapìf deil'Awmltiistraztnne, 
se la definitiva nulla rappresenta? 0 
che rappreseuta esaa? Il Gabrio!, ha 
dimostrato di essere Impotente a reg­
gere il nostro paese a doyetie ritirarsi. 
Gli altri non sono nappiire d' accordò 
tra loro, se Moro votò ooatr» la nuozioiie 
HUllà strada d'accesso di Cruighero, e 
Morgante si distaccò dàlia, mmorapza 
sui dazi, dichiarandosi paralalmente sod­
disfatto? Le frasi ampollose e' vuote 
non sostituiscono ìA costituiscono il 
nerbo di cui é composta intoUigeitte-
meote, moralmente e pecuniariamente 
la maggioranza, la quale ha già coi suoi 
voti raccomandato il suo Sindaco al go 
vernò del fi,e; e là r. Prefeituri col 
pieno accordo de! deputati e oolla mag­
gioranza anche dal Oonalglio provinciale, 
ha proposto per la nomina, il Coceaui. 
Cividale sapeva amminiatroral e si am-
ministrava prima del ritorno in paese 
di coloro ohe tentano imporsi à quelli 
chO oolla toUerauza e col sapere ammi­
nistrar bene, seppero cattivarsi la- pi^-
blica opinione meritamente. 

11 paese ò testimonio e fu giudice 
delle provocazioni e da parte di ohi 
partivano. Sulla questione de' legrtti, 
hanno trionfato la legge e la volontà 
dei testatori. Tutti ricordano le ingiurie 
ed i vituperi profferiti, e la serenità, e 
la tranquillità , con cui invece, i nosti;! 
amci, hanno discussa la questione. Chiac­
chiere, chiacchiere e chtaòi'lilera ! Altro 
che chiacchiere,'0 sigoOridella'Pa/f'i'i... 
sbollite. L' arma degli avversari' è la 
personalità. L'attuale Amministrazione 
si affermò col diritto e oolla legge. La 
minoranza' ha provocato 1' ultimo voto 
di' fiducia e questo voto dev' essere 
rispettato. 

Del reato, o lettori, ohi siano coloro 
che agognano a rappresentanti di-indi­
vidualità spiccate, voi, già, lo sapete-
meglio 'di noi. 

Riguardo all'allusiotie all'avv. dottor 
Pietro Broaadola che a Gemona propinò 
per- la concordia cittadina, non è vero 
ohe egli alimenti discordie. Egli sta al 
silo posto, e non è sua colpa se gli av-' 
versar! non riuscirono e non riusciranno 
•a sbalzarlo, perchè poi noi saremo franchi:' 
se Broaadola ha dei difetti, ha però un 
ingegno, ed, è un galantuomo, e deplo-, 
riamo la guerra personale che con rabbia 
feroce si dirige contro di lui. Noi co­
nosciamo troppo bene come stanno le cose 

Circa agli insulti ed alle basse inso­
lenze che inlorano l'articolo,della Pa­
tria, la Giunta edjil Consiglio comunale 
noa possono certo degnarsi di raccò­
glierle. 
' Se la minoraiiza getta, o cerca di 

gettare,il guanto di sfida,,è,accettato. 
La maggioranza, o meglio l'attuale aro-
mniistcaziòue, resterà ferma al' HUO 
pósto (qui éjàmo e qui resteremo) sor­
passando a' personalità e curando il 
beue cittadino, aeoza dare ascolto ad 
intimidazioni deatro o fuori dell' «ala 
ooDsigliare, dimos,trerà che essa è inter­
prete della volontà degli elettori e tu­
telerà gli interessi della piccola e grande 
patiia, nell'orbite delle nostre' istituzioni. 

.Noi interpreli dei buoni cittadini, ri-
pi'ovwrno le velleità di opposizione per­
sonale della minoranza; riproviamo 
questo sistema che appunto alimenta 
la discordia, e, se lo tenga noto la mi­
noranza, nella sua campagna ingiusta, 
non .troverà con sé il, paese. Il quale 
ha bisogno di pace. 

Ciò fla BUggel Julius -

' T e r r i b i l e dccldfsule HCOM-
d n t » M cnéi>in> S(%^no da Bu-
dola, 21 ! ?:,̂ ! j ; ^ 

Diana Domàiión, trnvapiioaì a onoola 
col fratello Angelo, nel mutar di pren­
der il fucile per ' sparaiiS^d nn uccel­
letto, scBiÌGÒ,'.diegraziapÉente l'arma 
a brttciapé1o_-'ln .ttu.flaiédmU'Angelo, 
chi rimase sull'istante eadav.-re. 

Il Diaiii Donienìoo, arrestai,) dai R, 
carabinieri per titolo d'omicidio inro-
lontarlo, trovasi ,nelle carceri manda­
mentali di Saolle' infunò stato di desn 
lazione facile a Comprendersi. 

I*«r lUKnilatw «Il « a t t a r a del 
Pretore di Aviano, fu arrestata Paola 
l'rinco da Clàiit condannata, per furto, 

(•«r n i a i i c a n z i i d i m e z z i e 
recapiti a San Leonardo, vennn arre­
stato ITrano. Zaghar suddito auBt'ria'oo. ' 

V*«i' «KkMlrnbbMndo Caterina 
Zanattig,--do^ndo scontare due mesi 
di reclusione a cui fu condannata, venne 
arrestata a Prepotto, ' 

Il Friuli gr'MÌH 
leggere -programma d'abbonemenio 

L'nffiziale alzò impercettibilmente le 
spalle. E siccome Antonia Verdi, ohe 
non oonserva'SU più traccia di risolu­
zione e fermezza, continuava a gemere 
ed a disperarsi, ei con tuono senoo ie 
disse : 

— Affrettiamoci, madama ; l'ordine é 
formale, ed io ,non debbo perdere un 
minuto, 

— Intanto, signore, balbettò la disgra­
ziata donna, voi non potete condurmi 
cosi. 

— Ponetevi una vesto, ma fato subito. 
Antonia ai passò in fretta, o come 

meglio potea, una veste nera, e si gettò 
sulle spalle una mantiglia di seta. 

— Siete pronta, madama ? domandò 
l'uffiziale. 

— SI, signore. 
— Allora, partiamo. 
E, prendendo il braccio della giovane, 

piuttosto per trascinarla che per _ so­
stenerla, là fece attraversare rapida-
menta i due saloni, l'anticamera, discen­
dere la scala ed oltrepassare il cortile. 
La porta di strada era rimasta aparta. 
L'uffiziale batté le mani. La vettura 
nera, scortata dai suoi quattro cavalieri, 
tosto si appressò. L'uffiziale apri lo 
sportello e disse i 

— Salite, madama. 
Antonia obbedì. .L'uffiziale sali, alla, 

sua volta, e prt-se posto aoonnto a lei. 
Lo sportello fu chiuso, e chiuso a chiave, 
come lo indicò chiaramente il rumore 
secco e stridente di una toppa, I due 

r GRDNAGiJlTTIBlà 

aticorreuilo domani il 
fiorilo (il rVatalé, il iii^^-
slmo numrro dei Ciior-
iiale, uscirà Teucrdi. 
' Otìnnc '^festCi IlNilale é Uno' 
dei giorni, più sacri deh' anno o una 
tradizione a cui si intreccia una grande 
leggenda, lo ha reso tale. 

Il giorno di Natale é "poi giorno di 
festa, sacrò alla famiglia', od.è bello' e 
commovente il veder radunati intorno 
ad uno stasso desco, i pmp'ri cari, •• 

A tutti i nostri lettori--auguriamo 
pertanto felice questo giorno eoent'al-. 
tri di simili, -. :,.. • ., , . - ! . ' 

I n o s t r i dt-i | iuta(i. L'im. Soiim-
bergo, fu riconfermato membro della 
Commissione pel fondo del culto, 

T r a m a l a a v a | i « r j ' . C d l n c -
8 , BJauitilc. Per-i giorni,25 e 2"6 
corrente, tempo perm 'ttendo, la Dire­
zione ha disposta la circolazione dei 
seguenti treni straordinari fra Udine 

corno, Antonini Romano, Cherubini 
Pietro, Minisini Francesco, Salvadori 
Vittorio, Cttoohinl Eugenio, Fratelli 
Daralatit, B,!eppiQlot(«pp(>,-Pittoni Lui-
gi, O".smo Cosmi, Moretti Luigi, Perofa 
O.Bii'ta,Cismi Cari'», MlbdOnUttiSante, 
yofiol.oui,Giacomo, PeOegrihi' Au'gelo, 
Maoor Giovanni,,, , ', 

I vi«U«-«l' di¥Bt»aaa *l»l«o 
pol.n,i)ii)dan.oi),,189ì, 8Ì„vendono e ba-
nefloio della Cóngrbga'zione' di' carità di 
TJdino, presso l'ufficio della liSedesima 
e la libreria Qambierasi, al prezzo di 
lire due .l'uno. 

Va g l i t s t o de»ifl«il-io. Uniamo 
i nostri voti a quelli espressi in un gior­
nale locale,, â tfldchè i" signori proprie­
tari di manffatlura, dando prova di 
solidarietà, vogliano tener chinai i loro 
oaerolzl nella asconda f8atB''di Natale, 
accordando con'questo fatto ai doro a-
gènti quanto da 'parecchio térapo-'pab-
blicamente chiedono, ', ,. ,.,;, 

'Éetitro'Étf'f-Mle.'hi'Iiìonisia di 
Dumas; pitfcqiii- 'ob'ùé' sem'pre al'pub-
bllbo, 'ohe'' fe8Ve'g|iò' la distinta attrice 
Olga Lugo, di Otti' ricorreva jeri la se­
rata d'onore, i -, , , - .ii, 

Con gentile pensiero, la. Presidenza 
dej Teatro, la regalò di. un, .elegante 
ìtouquiil, con .ricco, nastro. , , , , 

soldati delle guardie montarono sul se­
dile, il postiglione mise 1 cavalli al ga­
loppò, ed il lugubre equipaggio, scor­
tato da' 'suoi quattro oavaliorl, ' partì 
recando un gran frastuono sul lastricato 
delle strade della città addormentata. 

Le aperture degli sportelli erano 
guarniti di tendine mobili, il baio era 
assoluto nell'interno della vettura, e non 
v' era alcun mezio per la prigiouèra 
onde comunicare coi di- fuori. Si giunse 
ad una delle porte di Parigi. Antonia 
Verdi non sapeva a quale, L'uffiziale 
abbassò una delle tendine, e gridò ai 
soldati di guardia i 

— Servizio del Reggente. Prigioniero 
di Stato I 

I soldati presentarono le armi, e la 
carrozza passò oltre. 

Una volta fuori Parigi, ed il rumore 
delle ruote soffocandosi sulla stada non 
lastricata, fu possibils all'uffiziaie di 
udire i laceranti singhiozzi della sua 
prigioniera. Ei non ne pareva punto 
oommosBO, o almeno non pausava ad 
offrirle nessuna di quelle comuni con­
solazioni ohe gli uomini, quale ohe aia 
la loro siinasiona nel mondo, non negano 
mai ad una douna giovane, bella e di­
sperata, eziandio se q lesila donna é 
colpevole, e ae la sua sventura se l'è me­
ritai i. Del resto, ci pare olie si è do­
vuto osservarlo, l'uffiziale, dalla sua 
entrata nel palagio della strada Ce-
risale, operava piuttosto da nemioo che 
si trovi a soddisfare il suo odio, che 

Partenza da Udine porta Gemona, 
alle 3,37 pom. arrivo a Fagagnaj'iallé 
-1,27 pom.'; partenza da Fagagua alle 
4,29 pom. arrivo a Udine porta Gè. 
mona, alle 5,20 pom, 

La Direzione. 

C o t n l i a t o p e r l'abnlÌ!Elaa<y 
.delle r e g a l i » . Hanno, pagato la 
quota assuntasi per l'abolizione .delle 
regalie le seguenti ditte : ' 

Deganì G. Batta, Corradini e Dorta, 
Pellegrini G. Batta, Arreghiui e Molil-
na'ri, Cantarutti G, .Batta, Ben. Lodo­
vico, Fratelli Malagnini, ;Marioni G'. 
Batta, Fratelli Tnmiotto, Vidiasoni 
Giovanni, Pantaròtto Giovanni, Soa,ini 

ò, Anti e Tòffanetti, Olivo Già? 

da agente che pone ad, esecuzione gli 
ordini de' quali è latore. Per circa due 
ore, la vettura 'àndò'con una celerità 
uguale. A capo di questo tèinpo, si ferme, 
• — Siamo giunti? balbettò Antonia 

Vertli con- voce spenta. , , ' 
—, No, madam.a, fu la sola risposta 

ch'ella ottenne, 
Dìfatti, la vettura era giunta ad una 

calata ardnissima,' si' ara fertnatà-, e sd-
bito due cavalli, proai:i di tutto, col loro 
postiglione in sella, erano usciti da >nh 
gruppo di alberi. 

Questo era un rilievo preparato an­
ticipatamente. Si attaccarono i cavalli' 
freschi e la vettura si pose di bel nuòvo • 
in cammino. 

LXXV. 
Fino allora, nessuna parola era stata 

Boanjbiata tra l'uffiziale 0 la prigionièra, 
ad'" eccezione della breve domanda e 
della breve risposta, ohe abbiamo ri­
portate nel precedente oapìto'o. 

Ma ecco che, tutto ad un tratto, in 
quella ohe i cavalli montavano quella 
salita rapida di cui testé abbiam tenuta 
parola, l'uffiziale proruppe in una di 
quelle spaventevoli risate, che,non sa-, 
prommo paragonare ad altra coaa ohe. 
a quel riso satanico di Mefistofole' 
qnaudo perde l'anima di Margheri.ta. Al 
cospetto di questa strana e sinistra il' -
rità, Antonia Verdi comprese ohe tra 
tutti i terrori che l'assalirono, ve n'.era 
ancora posto per uno nuovo, Cotesto i-

'fe.atr.o Minerva,'Stag'i'ò'be di 
^Carnovale 189'1."" ' ' 
' • (jorapagHIà'italiana ài'Operette CQ. 
thiàHh tioiidòttà''è •dlrbtta'dd"(7/otfan«»' 
Fiotaliatitif •• '•'',•' " , . . , , . 
.',', ',, ', 'ÉléiicS arlisii'àò " • '' ' 

Primo dijnne: E. Bernini, A. .̂(ioinfi, 
C, Asohieri,. E, Lecoe r̂dl, ' "' ' 

Generiche e' coriste:' Olell'a Eleni, 
Teresa FaZzî  "' Luigia' fterùbis;' Césira 
Mòntèla'tibi,' Annlta JTrati, Diri«"Moruzz!, 
Assunta FabbH.'Gaétanà'MaucUii, Elena 
Oarlòiii, Vincenza'Gaarraoiua, Ida l'as­
soli;! Ida Oattani, ;Giu8..Pinotta,-Martini, 
Livia Aug. Martini, Ernesta Barb^ei;). 
Mina Cardioolli, Angiolina3.0U>. 

„UoriiinÌ! l, ,?az;ai, G Leooardi, G. 
•Asohlérl.'R.-BoVptnìj^L.-Gariano. 

' Geùerioi -e còristi i, Raimondi . Guar-
racina, Luigi. Derubis, : Antonio. Cal.li-

, garis, Amilo,are Raimondi, Aug, Monte-
latici, Pietro Ventura, Augusto Mo-

,,rn^zi, Giacomo Rossetti, Severino Cri-
^\ffi<}p, Francesco Dondolo, ^Giovanni 
Letti, Leandro Belefti.' 

Maestro conc'ertatord e difetloré di 
orohèstfa liuigi Cardini. 

' Macohinista, trovarobe, sarta. 
Segretario : Priamo Favi. 

t. ; Repertorio fdelle operette 
Bopoaooio — Il Buchino '— Donna 

Jmnila.— Afmi ed JLmpri — Càdìz 
(niìóvissima per l'Italia) — Le ' òdm-
pane'di' Cùrrieville — MónsùOraa — 
,l,a,,Fiera di Cracovia -r- Pazzo per 
Amore — Il Carnevale di Tonno — 
Giorno- e Notte — Mari Ui vivandiera 
— La Legge di Scozia — Madama 
Angot >^ La . rjmìta militare — La 
Bella'Eìena ~ ì'Tre Lwlri. 
, Prezzi d'abbonamento jràr 14 rappre-
séntazibrii'; — Ingresso indìsilutamenta 
lire 7,,per una .poltroncina :ln. piate'* 
(peri.tutte le rappresentazioni) lire '.a, 
pei; una sedia 'i.n platea^, (idem) lir.e 5̂  
per un,paleo prezzi da couvenirs'i.' 

, . Prezzi .serali; , , ,, 
Biglietti'tl'iitgresBO 'alìa*'-piat'eà e loggia 
oent. 80, idem per- i signori studenti 
cent. 60, Idem per i aiguor'i sott'uffloiaii-
dal R.'Esèrcito -cent.'40,' loggione in-

stintivo spavento fa d'altronde giuati-
floatò subito. Una'Voce' che' non' avea 
più'nulla dell'accento gUtturale'dell'Df. 
fiziale,-,una voce che fé balzare la pri-
gioniera su' cuscini, esclamò, nell'interno . 
della .carrozza: , ,j. - , 

—.Orsù,'credo che é'8tato''be'o rap­
presentato, e'che sé Antonia' Verdi' ha 
guadagnati la-prima-partita,-una bel­
lissima rivincita nbu ,si è fatta 'aspet­
tare!. . . Ohe ne.pen3a la figlia del Di; -
volo ? . , „ -. 

— Chi siete voi ? . . , balbettò Auto--
aia, non sapeiido s'ella fosse .fòlle, 0 sei 
il delirio della' f-jbbre ' 'non turbasse il. 
suo cervello. 1 „ , - ,,-, 

— Come 1 ohi sono ? rispose la, voce, 
ahi ecco, invero, una domanda che non 
pecca di amabilità ! Sarebbe possibile 
che la 'gràziosissima Ebe negasse di. 
riconoscere qui il suo aposo, ob'ellar".. 
oonoscva,tanto bene l'altro giorno, nel 
•gabinetto, del, Reggente ?, -

— Raoul 1... gridò la prigioniera, con 
Indicibile spavento. Ah 1, son perdp ta 1... 

— Ma, prosegui la donna, p'os ap do", 
mandarvi cosa avete risoluto far 'fii me 

^- Oh! mio .Dio I Ilo ('farò" dì yòi 
quello-che voi volevate far, di iiie., 

— Allora, mi appie8a,o a, 'mo;rire,.. 
mormorò , fnvótontar'jamènté Antoni-. 

"— Prendo atto d'ella coufessiòne, 
'disse Raoul ridendo, - ' ' ' ' 

— •Ebbene, uccidetemi subito.' ' 
— Oh"! noi... fa Raoub con ama­

rezza, ohi non mica subito! 
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distintamente oont. 40, una poUiondna 
distinta in platea L. 1, una sodia iu 
platea cent, 40, un palco in prima o iu 
aeoondà loggia'lire 4, le 'sedie in piima 
loggia sono libere», \ • 

Non si aocordaiio faoilitazitfsi all'in-
faori di quelle poEtate dal .presente ma-
nifestOf s. ' ,ì - .• f • 

• L'abbonamefito slrloeVe al aamerino 
del'Teatro nei SDIÌ- gloriti 24 fr ip cor-
tante dalle 11 antimeridiane alle3 pom. 

La prima rappreaeiuazione avrà luogo 
la aera di giovedì 25 oorr. alla ore 8 
precise con VOpérella Boccaccio. 

Il Direttore Ùiovanni Fiormianli. 

Tari alle «<••• i pom , lijpo improvviso 
malore, cesa» i di v vere 

Giulia Outii-gnissl ved. Agostino Agosti 

d'anni 77. 
Il figlio, la.Bgìia, il g.tnèr'ò e la nuora 

ne danno il trlstissumi annunzio, di* 
spenaaado clnllii v'whi di condoglianza. 

X funerali seguiranno quest'oggi, alle 
ore 8 pom., nella chiesa Parrocóhìale 
del SS. Redentore partendo dalla Via 
Villaita u. m. 

Udine, 24 dicembre 1890. 

Domani 23 alle ore 8 pom. prima 
rappresentazione col Boccaccio di Snppè. 

AiElI nntMtor l d e l b u o n v i n o 
not>lrMu>i« Il .lottoscritlu ha il pia 
cere dì portare a oonoaoenza deRli a-
miei e amatori del buon Vino Friulano 
d'aver as.'iunta la trattoria uon alloggio 
all'inaegna alla Città di Dividalo — Piaz­
za del Dnomo'. Modicità di pregai nelle 
vivande, vini soelti' gsnuini friulani — 
nero da h. 0.80 e L. 1. al litro, gli 
danno a sperare di vedersi onorato sem­
pre di nuovi avventori. 

Stefano Ci'iecuja 

Vri l t ' lo (it P u b b l i c i t à . Col 1. 
gennai!) 1891 l'Impresa di pubblicità 
Luigi ITabris e C di Viosiiz» si è resa 
conoeasiooaria esclusiva della pubblicità 
in tutti i giornali quotidimi della no­
stra citià. 

Essa apre quindi un Uffloio di l'ub-
bliuità in Udine cogli stessi servizi di 
quelli! di Vicenza, cioè: Inserzioni nel 
giornali locali, italiani ed esteri — af-
Hssiune d'avvisi in qualunque città del 
Regno — informazioni commerciali — 
depo-iito spedalità — siati-mi variati 
di reclame. 

KtlKlitMti 4ÌU v i s l t u . Presao la 
nostra tipografia si stampano, anche al 
moniéut», l O M b i g l i e t t i da visita sii 
cartoncino bristol per CNIA. l^lRitL^ 

P e r lnU» iu iMu'£ lunc «li g u i a . 
— Troppo di sovente ai vede ricorrere 
per curare l'infiaminazione della gola, 
eco, alla conserva di cassia e di mora, 
agli sciroppi 0 a qualsiasi pastiglie che 
generalmente altro non sono che un 
impasto di zucchero u colla tedesca, 
ossia, colia fatta con ritagli di pelle, E 

' <ìù||̂ J '̂:adtt che tali infermità si prolun-
gnino indeftuitivameiite, e molte d;ven-
gono acute per l'irritazione che produ­
cono i componenti di essi e specialmente 
lo znccaro e l'anzi detta colla animale 
talché bisogna ricorrere ai sangue, ai 
cataplasmi, eoe. Le pastiglie di mura 
preparato dal Duit, Chimico Mazzolini 
di Roma, per i loro componenti, dati 
da mudre natura, sono atte a guarire 
razionalmente tali infiammazioni, sia 
perchè non contengono né znccaro, né 
qualsiasi altra soscauza irritante e ri-
aoaldante, sia perchè con l'azione lenta 
e coniinaa dei succhi, acidi naturali che 
contiene la mora rubus, eaernitano nella 
parte malata un benefico infiusso, e la 
reslituìaoono alla pristina normalità in 
brevissimo spazio di tempo. Si vendono 
in Roma presso l'invantore e fabbrica­
tore nel proprio stabilimento chimico 
farmaceutico, via delle Quattro Fontane 
18, e presso tute le principali farmacie 
d'Italia a L. 1 per scatola. Per ordina­
zioni inferiori alle 10 scatole rimettere 
cent. 70 per spese di porto. 

Diiiiosito uuico in Udine presso l;i farinii-
ci» Ili ti. CO.\il.':SSATTl — Venezia, for-
maciii BDTNISR, alla Croce di Malta, far­
macia tleile ZAMPIRONI — llBlluno, fannaina 
l'OII(J|.;i.Ll.\l — Triosto, fanujoia l'Uli.N-
Ul.N'l, farmacia PERONITI. 

( S a s s e e t t u KiCttcrurLis Oramai 
ò indispensabile pei lettori essere abbo­
nati ad un giornale letterario, Ka oggi 
più che mai e difficile la scelta in tanta 
fioritura di togli letterari, che adescano 
con mille promesse e poi.,. 

Un periodico ohe noi troviamo degno 
di considerazione ò la Gazzetta Letteraria 
(Editori L. Eoux e C. Torino). Kssa è 
il pili antico foglio letterario d'Italia 
(ha quindici anni di vita). Esce ogni 
sabato in 8 pagine a 3 culonne, contiene 

.Letleratura e critica, lelicfaria, ioiselli, 

.riiCC-mti e novelle dei migliori suturi 
— Poesie — Curiosità — Ranseffne 
'drammatiche e musicali ed ancora un 
'iótettino librario delle novità sclentiflohe 

•,;: iettéàrie uscite nella,settimana in Italia 
: e all'asterò, ottimo aiuto per gli studiosi. 
;-; Cóata,pt)ohissimo (L. 4 all'anno ; L 2,50 
: il sémestro). — È tale insoiritna ohe 
.Salarilo'certi ohe, ad anno od à semestre 
> ; ffinita,! littori ci rìngrazieranno di averlo 
»' loro'oonsigiiato. 

r S o c i e t à o p e r i t i a i i n u e i - a i e . I 
Suol sono invitati ai funacali del defunto 

i Oonfratailiì.Tpso, Luigi orefice che a-
vranno luogo ìì giorno 23'dicembre alle 
ore 3, pom. movendo dalla casa in Via 
,p8<»lo Sarpi N. U . 

La Dire;stone 

Oggi, alle 5 ant., cessava di vivere, 
dopo breve mulattin, il dentista 

l i l l l g l 1'<I8U. 
Il figlio e le figlie desolatiasimi, ne 

danno il triste annunzio ai parenti ed 
agli amici. 

Udine, 21 dicemhre 1890. 

I funerali seguiranno nella chiesa dì 
S. Giacomo, domani 26 corrente alle 
(ire 3 poni., partendo dalla via S. Pietro 
Martire, n. 11. 

Osservazioni meteorologiciiB 
Stazione ili Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

23 - II! - 00 oro 0 a. oro 3 p. oro 9 p. gior. 24 

Bar. cid. a 10 
Alto m, 110 IG 
Uv. dal mars 718.1 74S.3 7 « . 7 747.6 
Umido rolat. 27 53 40 41 
Stato di ci ilo coperto coperto coperto misto 
.̂ cquA oad. m. —. — 1.» — |(dirflzìuae KE NE NE N 
,;(val. Kiloi'i. 12 •4 •i 2 
'Form, coatigr. r>.i 5.S 6.3 4.1 

Tomparatura^Sr-O.. , 
Temj>«ratura miniala all'aporto — 2.0 

Telegramma mateorloo dall'Ufficio cen­
trale di Rima, rioevuto allo ore 'ò pom, 
del 23 dicembre 1890: 

Tempo probabile: 
Ancora venti freschi settentrionali, 

ni-.ve, pioggia, e mare molto agitalo a l 
sud. 

Gratis 
La carta geografica della 
Provincia agli abbonati 
al Friuli. 

ospedali o luoghi consimili, e solito la 
divezlnne di chi no CDnnsoa p-r espe­
rienza propria g'i effeiii. e i nnniì di 
sna preparazioni; » 

I l n iv ircHto f i l - i le s t t c 

La settimana ha esordito ancora con 
una domanda abbastanza discreta, ma 
le disposizioni agli aifari rlsnltardno in 
generale più riservate. 

Difatti questi sì trattarono parzial­
mente e sopra bisogni puramente mo­
mentanei, sen^a segnare nei prezzi no­
tevoli variazioni, ma solo qualche ir­
regolare riguardo alle categorie secon­
darie. Cosi il Sole. 

lì Friuli grsiiìs 
leggsr» programma d'abbonamento 

MEMORIALE DEI P R i m i 

Il parere dal msdioe dottor Bortololti 
di Palnianova 

sulla sooperta di Kook. 
Il dottor Bortolotti, che come si sa, 

fu incaricato dal Consiglio d'amininì-
Btrazione dell'Ospitai» civile di Palma~ 
nova di renarsi a Rnlngna per assistere 
ìtgli espurimenti fatti in quella clinica 
colla linfa Eock, coaaeguava la sua 
relazione, dalla quale stralciamo il se­
guente brano; 

" li l'imediu di Koch s'incominciò a 
sperimentare il giorno 5 dicembre, su 
otto ammalati tra maschi e femmine, 
sci con tubercolosi polmonare e due 
con lupus della faooin. Nei dodici giorni, 
ch'io seguii la cura, ho potuto notare 
delle rilevantissime modificazioni nei due 
ultimi, tanto da far prevedere prossima 
la loro guarigione: negli altri sei, nes­
sun mutamento iilevabile coi mozzi, 
di cui l'arte dispone. M'i se questi noe 
hauuo segnalo mutamentoi alcuna di 
qualche importaoia in quel breve tempo, 
non ò a dirsi che il rimedio sul tessuto 
tubercolare del polmone non induca mo­
dificazioni ; devesi invoco ritenere che, 
per raggiungere in quegli organi intero 
il suo potente eiletto occorra un tempo 
di gran lunga maggiore, 

L'elfetco del rimedio sopra i tessuti 
tnbercotari ormai è reso evidente ; la 
dilTrtrenza il'organo non ammetta diffe-
reuza il'efiatto. Questo sirà più lento, 
e non porterà neiipure la reintegrazione 
diill'organo o delia funzione, se le al­
terazioni 3'iranno profondo ed estese ; 
ma l'identioitiV d'elfetio, è uuopo rico­
noscerla. Ecco perchè sarebbe stato, 
soil'ogni rapporto, utile alla scienza e 
all'arte clie il rimedio fusso sperimen­
tato sugli ammalati per lungo tempo 
ancora, nella calma e nel segreto della 
clinica, prima d'entrare nel dominio' 
del pnbbliop. 

Il quale, avvezzo, nella fretta del vi­
vere, a vedere compiersi ; rapidamente 
certi fatti, nella forzata attesa, perchè 
non predetta, diventa diffidi nte e acat-
tico i ma la granile, meravigliosa sco­
perta trionferà di tutti e di t a t t o ; ce 
n'affida il fatto B: l'interpretazione, ohe 
di esso ci vien data dalla scienza che 
vede aperto per esso un nuovo e va­
stissimo campo a' suoi studi P e r , l a 
pratica converrà pur notare ohe il rimedio 
di Koch non puè essere usato che ne^li 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 24 
Kanilit* itslisn:i 94.53 lora 114.02 
Napoloonl d'oro 20.15 

VIENHA 34 
Rendita «natrlaca (carta) 8S.3S 

id: id. (arg.) 88.40 
id. id. (oro) 107.76 

Londra 11.05 Map. 0.15 
FARiat 24 

Chlatnn dalla sera Ital, Slì.dS 
Marchi 1X07,0 

Proprietà della tipografia il. BARDUSCO 
BWATTi A L E S S A N D R O gerente respons. 

J t n i i u i i x l l e d a l i . Il foglio perio­
dico della R. Prefettura n. 58, contiene ; 

Si rende noto che iu seguito al pub­
blici) incanto, presso il Tribunale di 
Pordenone ha avuto luogo la vendita 
di immobili in Tiazzo nella Provincia di 
Udine per il prezzo di lire 1000 e ohe 
è ammesso l'aumento non minore del 
sesto sul detto prezzo entro il 31 cor­
rente. 

-- Si previene che nel 87 dicembre 
corrente seguirà nell'afflaio Municipale 
di Paluzza, un unico esperimento d'a­
sta, per l'appalto della sooasione dei 
dizi di consumo per i conaorziati Co­
muni di Pttluzza, Arta, Zuglio, Paularo, 
Suitrin, Treppo Carnioo, Ceroivento e 
Ligosullo. 

L'asla seguirà sul dato del quoto di 
canone governativo assegnato _ all'in­
terno Consorzio por l'annuo importo 
di lire 7200. 

ti.i!s»Ti:«o »ui.iL..% noaK'i«ì<& 
VENEZIA 2,1 

da 
Read. Italiana 6 «/igod.lgoon 1891 ,93,60—.— 

„ 5 o/o god. 1 Ingl. 1890 93,67 —.— 
Aeioni Banca Naziooalo. I—.•—,—,— 

Banca Veneta M di id, . . 2'4, —.— 
. Banca di Crod. Ven. nomili. 288. —— 
• Sociotit Vcn. CoBtr. nomin. |—.—tj—.— 
• OotoniOcio V.qaoz. fino aiir. •2tìfl. (—.— 

Obbltg. Prestito di Veneti a premi i2.óIÌ/420.— 
S o o u t l 

Banca Nazionale 0 'I,. 
Banco diNa;ioli 6 »'o —. Interoaii sa antici­

pazione. Rend'ta 5 o/g o titoli garantiti dallo Stato 
eotto forwa di Conto Con*, tasso G "Ig. 

a rista a tre moBÌ 
aconto ' —.—j a j da 

i _ ! _ ! _!_123!8S 124.-
,IOI.IB:IOI.40, —, 

Cambi 
Olanda . . 
Germania. 
Francia. • 

Icio. •|3 
Londra . . , .j fi 
Svizzera, . . .' 4 
Vienna-Trio». 6 
Bancon. austr.l 
Pozzi da M fr.l 

- j 25.24: 25.'9l| 2à27 

'/.izssisri _;_| _!-
-,82nl/a —.— .-.. 

5-33 

95,02.— 
OSiSO.— 

656—, 
11971—.— 
0,9 M.— 

.1700 

107 —.-
47—.-
24,50.-
9869.-

101 
23 

432 

TOfiJNO 93 
Rend. e 
Read. Qno 
Al. F.Mod. 
• • Mor. 

Crod. Mob, 
Banca Nai. 

• Saba 
Credito Mer. 
Banca Seon. 
Banca Tiber. 
Comp. Foad. 
G&aaa Rovv. 
C. V. «. Fran. 
» 3 in. «, Lond, 
Batt. Torino 

flBNOVA23 . 
Bond, 5 0(0 95 
A.Bao.Nar.. 
Crad. M, ital. 
Ferr. Merid. 

. iMadlt, 
Navig. Geo. 
Banca Gon. 
RafOn, Zucc 
Societii Von. 
C, V. a, Fran. 
,. • - Lond. 
„ « • Goral, 

K0.\1A .33 I 
R.1.50|0o. 95 

> par Hn. —' 
B. Hai, 30|0 59 
Banca Rom. 
Banca San. 
Crod. Mob, - -. 
A. Ferr. Mor. 699 — 
A. S. A. Pia 829 
A.S.loimob. 447 
Parigi a 8 m, 100 
Londra - 25 

BERLINO 23. 
Mobil. 169 
Atutriacbe 107 
Lombarde, 59 
Read. Ital. 92 

LONDRA 28 
Ingle». 
Italiano 

MILANO 28. 
Read. e. 

Rand. dna 5ii7—.— 
Mediterr. 4S4—— 
Banca Qon. 1180—— 
Lenir. Ross. 34(>| 
Cot. Cantoni 

SE 
3sr— 

-'±:-
10l'4ó. 
25,01. 

481 ÓO.-
650 _. , 

.—! 

Navig. Qen. 
Raf, Zncch. 
Sovvenzioni 
Soe. Vonota 
,0bbl, Merid, 
i "nuove30(0 101 
Fran. a vieta ',̂ 5 
;Uud, a 3 m. 120 
Beri a visto 

a S molli 
Meridionali 

FIRENZE 23 
Rend, Ital. 9.i V'.!. 
,C8mb. Lond. 26 29.-
I - Francia lOl i lO.-
;A. Ferr. Mer. 0981 .— 

Mobiliare 849,60 . -
VIENNA 33. 

313! 15.— 
134 7<-i,— 
2iil> 0".— 
9 3 1 ' - . — 

n 0 7 , _ 
45 35.— 

95'5/8 
935/8. 

95 5S. 

Mob, 
Lombardo 
Aû trì̂ icbo 
Banca Na?,. 
Napol. d'oro 
C. flu Parigi 
0, sa Londra 114 SO, 
Rend. Ausi. 8'J,—•— 
.Zecch.imp. -^|46.— 

PARIOrSS. i 
•jRend.P.30iO 9 8 ! l 6 . -
ìRond.3 0|0 O*,'^'-
• Band. 5 0(0 lOl!?»-— 
Head. ita). 
0. Bu Londra 
iOona. inglese 
lObb. ferr. it. 
Camb. ital. 
iRend. turca _ 
Ban.diParigi,8B3—.— 
Porr, tunis 61 5 --•— 
Prestitoegiz. 485 J'--T 
Proa.apag.iit. Vói"'---

nBan.diaeon. 57al--— 
'— . ottomana 609 ("S-— 

Orod.Jond. 1312—•— 
!AZ. sae» ano—•— 

91.23.-
25I28.-
95II/I6 

i'i;4 
1BÌ«.-

L'Histoire de Jules flèsar 
par N i i p o l è o n I I I 

Voir r aunonce L'ITALIE en «C page 

coir indirizzo preciso, accompagnato da 
un francobollo da contesimi & spedito 
all' Amininistr.izibno del giornale 

La Famiglia 
GENOVA 

otterrà una gradita risposta : cioè il 
giornale illustrato di modo 0 piacevoli 
letture 

LA FAMIGLIA 
con annesso Rgurino colorato 0 splen­
dido Calendario in cromolitografia por 
il 1801. 

Anno VL 1891 

Eilit. - Comp. Cav. ERNESTO tng. VOLPI 

Indicatore Commerciale Veneto 
Unica 

Guida oommercials di Venozig, Padova, 
Vioenza, Verona, 

Rovigo, Treviso. Udina e Belluno. 
Prezzo 5 Lire it. 

A quanti sottoscriveranno le schede 
consegnate all'Incaricato, n le mande­
ranno llrmate allo Stabilimento Tipu-
grafìoo dei Fratelli Visontini (Venezia 
Piazza Manin 4296 ) prima del 31 di­
cembre anno corr., si venderà per sola 
l i r e 4 pagabili alla consegna del libro. 

Alla Tipografia suddetta si riceveranno 
tutte le variazioni d'Indirizzo 0 prul'ds-
sione. Apposito incaricato rilsscierà ri-
oevuta. 

ALLA 

Offelleria Dorta 6 C. 
Udine-Meraaloveccìiio 

si trovano di già confezionati i famosi 
P M i i c t t w i t i ad USI) di ììdilauo. Tro­
vasi pure un copioso assortimontu di 
i>ini nazionali ed esteri in bottigliii, 
ili regalie pur le feste di Natala nonché 
il torrone e la mostarda di Cremona, il 
paniorle di Siena, le (rutta candito, il tor­
rone di Napoli ecc. ecc. 

"G. B. DEGANI 
tuafUK 

Granile deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
V i n o Marsa la rosso votjclùo 

tanto in flastilii c o m e iu fusti . 

I N Z I L GIOV. BATTISTA 
TRIGESIMO 

Via San Antonio, looale Trailoria al Popolo. 

Citbbrlva 
a pressione di quadrelli in Portland e 
cementi idraulici per pavimenti, semplici 
ed a disegni varj. 

Tubi per condotte d'acqua, vasi, ba-
lanstro. 

Con annessovi deposito ! Cementi di 
Bergamo, Portland di Casalo Moflferralo 
e C lice Idraulica dì Palaazolo soU'Òglio, 

l i tutto a modicisBimi prezzi. 

Gratis 
La carta geogi'afica della 
Provincia agli abbop,atì 
al Friuli. 

Kaiica di tJdine 
Anno XVUl 18o Ksorciilo," 

CAPIVALB SQOIALII 

Ammontare di n. 10470 
Alleni a L. 100 . . L. 1,047,000.-^ 

Yertament! daeffettuare 
a .saldo 5 declini. . > 623,600.— 

Ciipitale ofletliVattisnIe yar-
sato L. 683,600.—' 

Fondo di riserva > 280,115,79 
Fondo evoniente > 9,070 .̂ O 

Totale L. 761,683.18 

Opeviislonl orainnrlt i ' 
d e l l a Hnnea, 

nicovo denaro in Coatv e o r r é » t e 
rpiitllfciira corrispondendo l'intoreaso del 
3 li2 OjQ con incolta al correntista di di­
sporre ili luniunmis .igomma n vista. 3 3(4 
dichiiiracdo vincoìani la somme almeno sei 
mesi. Nei Tersamenli in Conto corrente ver-
rnnni) accettato senza perdite le cedole 
scadute. 

lamette l i lt iretf | di ni i i | iarni la cor­
rispondendo r interesse del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag • 
giuri importi occorre un prowiso di un 
giorno. 

Gli inleressi tono netti da rii!cA«>xs mo-
bile e capxtaìitzabili alla fine itogni lemestn. 

Accorda A»treipn3El«iiil sopra: a)carto 
pubbliclie e valori industriali ; b) sete greg­
gio e lavorale e cascami di seta; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta Cnmblal l almeno a due firme 
con scadenza 6iio a sei .mesi. 

Cedole di Rendita Italiana, di Obbliga­
zioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apm Creilitl . in Conta c o r r e n t e 
garantito da deposita. ' 

Rilascia immediatamania Ance^nl d e l 
( l ane» di IVatpoll su tutto le piane del 
Kegno, Kratultamento. 

limette Aosecn l n vlatn feIiAi|a««) 
sullo principali piazze di Aiialri», Vran-
«la, G e r m a n i a , Ing l i l l t erra j Aiue-
rl«a. 

Aci)uista e vende Valori e T i to l i In-
«Inatriall. 

Kicove Valor i In Cux'tatiia come da 
regolamento, ed a. richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati ciò i pitghì 
suijjellati vengono colbca;:' ogni giorw in 
speciale l > e i > a « l l » r f o recentemente co-
slTUito per questa servigio. 

Esercisce 1' K n a t t o r l a d i U d l m e . 
Rapprcionta la Sodietà l ' i l ineura per 

Assicurazioni aulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai corr^iutisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale efercizio 
di C n i n h l o V a l u t e (Contrada del Monte, 
può assumere qualunque oporaiione analoga^ 

SOCÎ STA EEALE 
di 

Assicuraìiione mutua a quota fissa. 
ef»Mtrtf I ,<lasK«l dQ^II Ifioeiidl e 
l i d i » HcopiBlo d e l ifnz l a o e , d e l 
fu ln i lnc « dc(cll appas-eeeliil a 
vapore. 

Fondala nell'anno 1829 

premiata con medaglia d'oro di prima 
classse all'iSiiposizione Nazionale 1884 
in Torino 

NliSDEi 8 0 C ! I , 1 I . I Ì : I K T O R I N O 

Via Orfano n. 8 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Grenerale nell'Assemblea 
del 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bilancio del 1889, esercizio 6Q.° man­
dando applicarsi al fondo di riserva 
L. 333,G06.5i), ed in diotcìbnzioue ai 
Soci d a l l gennaio 1890 L. 1 7 1 , 8 8 3 . — 
cioè il 5 per conio sulla quote 1889 , 
oltre Yesonero della lussa govrnaliva. 

La Società assicura le ' proprietà ci­
vili, rustiche, commerciali-e industriali, 
— Accorda speciali ridiizioni ;pBÌ fab­
bricati civili. — Concede 'facilitazioni 
alle Provincie, ai Oomnni, alle Opero 
Pie ed nitri Corpi amministrativi . — 
È estranea alla .-poculazione. ; 
, l ia Società bà an:'annuo;proyentQ di 

circa qvatlro milioni, M'-fl" ìfondo di 
riserva effettivo di óltre sei trilioni. 

La media annua dei'.'EiSpar|ii ripar­
tita ai Sooi neU'nltimo«deoennio ami-
monta al 15 per oenlo^^':*' if 

"• t'Agente dipo 

. Scala »Ìitl|rlo:.; 
Udine - Piazza flelDuoino n. 1. 

IlFmtdigià^ 
leggera programma d'abbonamento. 



IL F R I U L I 

lié insérMoni dall'Estero per M FHUli si ricevono esclttsìvamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E.. E. Oblighet Parigi e Boma, e per rìntérno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

FABBRffiAiBfOSrZZiTi Di Giffl M U m 
UNICA E SOLA IN ITALIA. 

I) Caffo lodigeuo ò superiore a tatti i piopnrnli «fioro inyenlnti per, 
sostituire il CttWk coloniula — Non <t una sottstìcntioii? come gli nitri 
auccedanei dui CafTé, non i una ibridi miscela come' il catfè' ciioria. 
È vero Caffé Indigeno che nasce e cresco UDÌ nostri campi. —- Per In 
sna beilezi», perì'aroma, per il' colora può benissimo paragonarsi al Caffè 
Moka, Marlinicoi, Sii Domingo ~ Si garonlisce sotto tutti i rapporti — 
Col vero Caffo Indigeno le famiglie, gl'industriali risparmicranno il mille 
per cento, e l'Italia non mtf, più costretta mnmlaro i suoi milioni all'Estero 
— Colora che vorranno ottenere un'aroma fortissimo potranno unii lo in 
parti uguali al ceifi.coloaiale ed avranno una bìbita eccellentissima, supe­
riore a qualunque caff^. 

Vendesi torrefatto al presto di L. 2 al chilog, in eleganti scatole di 
un cbilogramma, e di inexzo cjiilogriimma. 

Da i a 3 chilog. agginngiire Centesimi sessanta per paco postale. 

VENDESI ALL' INGROSSO ED AL DETTAGLIO 

IN SCAFATI >(Prov, di Salerno) Fabbrica entorizz'ita di Caffi Indi­
geno, e di Caffé di Ghiande Dolci di Spagna. Via Chiesa Madre. 

Por commissioni considerevoli prezzo a convenirsi. ' 17 

ORARIO DELLA FERBi^m 

P»rt«ut 
DA DDIIIX 

ere 1.15 «ut. 
. 4.<t«utt.' 
• \IM. ut . 
, 1.30 pón 

" ?-SS • 
. 8.0» , 

AnM Ftiteait 
a. v i N i i i i . UÀ. v n i s i i i . 

HittO are 6.40 «nt ore 4.96 ait alletto 
ogiaitia» a 9.00 *nt. a 6.16 ani. OBBlbns 
dtwttoi, a !).D5 p. a 10.60 a s t ovmibus 

oaaibsi. , e.30 p. a a.l6p, diifetib 

diletta 
, 10.30 p; , D-OB , m{i)to 

diletta , 10.16 p. , 10.10 . onmibns 

Arrivi 
' a. óbiMit.' 
orò 7.40 ant 

al0.05;ant 
. 8,05 p. 
. 6.06 p. 
a 11.66 p. 
. 3.20 SU 

s * UDINB 
ore 6.46 >nt. 
a 7.90 u t . 
a 10.86 tat. 
, 6.ia p. 
a 6.80 p. 

OBSlb; 

ottnib. 
diretto 
eamlb. 

A'POUfgBBAjlDA POHTIlUBa 
«ni 8.60 ant. ora 6.20 ant. 

a '9.63'»lt.U a ».!S , 
a 1.85 p. > 2.24 p, 
a 7.08 S, a 4.40 p, 
a 8.46 p. Il a 0.24 p. 

oainlb/ 
' diretto 
omnlb. ' 
Qi^i^b' 
ditiitto ' 

.DDIM 
viit 9.16 ' Ut 

11.01 , 
6;o6 p, 
7.17 p, 
7.69 p. 

DA «onta 
ere a.46 ant. 

a 7.61 ani. 
a 8.40 p.. 
a 6.20 p. 
. .11.10. ant. 

aiuto 
oamib, 
alato 
oamlb. 

misto(*) 

A.TRIESTE 

'Are '7,37 ant, 
a 11,1S ant 

7.83 p. 
a 8.46 p. 
. . 3 - 2 P. 

DA TRIIS9T1! 
ore 8.10 ant. 

a 9.— ant, 
4.40 p. 

a 9.— p. 
, 2 . 4 6 p. 

oanlb. 
oianlb. 
misto 

eaoibat 
Mito f ) 

A DDiita 
[ore 11.67 an 
1 a 12.86 p. 

. 7.46 p. 
1 a 1.16 P 
\ a .4.20 

BA DDIKZ 

ora 6.—ant. 
a 9.— ant. 
. i i . a o , 
a 3.90 p, 
. 7,84 „ 

mlito 
a 
a 

omnibDS 

A OIVIDAI.» ' 
Óre 8,il£ (Ut, 

. 9.81 • 
a I W l a 
a 8.68 p. 

a 8.02 „ 

DA OlVIDAIjII 
ore 7.— ant. 

a 0.46 a 
a .12.19 p. 
a 4.37p. 
> 8.20 ' p. 

misto 
a 
a 

omnibus 
1, 

A DDIMX 

ore 7.3S an 
a 10.16 „ 
a 12.60 p. 
a • 4,64 p. 
a 8.48 p. 

DA UDINK 

ore 7,48 ant. 
a 1.02 p. 
• 6.24 • 

onmibue 
n 

misto 

A PORTOOR. 
ore 9.47 ant. 

a 8.86 p. 
a 7.a8 p. 

DA PORTOOR. 1 
ore 6.42 ant. 

a l.ai-, p. 
a 6.04 p. i 

omnibus 
misto 

n 

A DDINK 
ore 6.66 ant 

a 8.18 p 
1 a 7.15 p. 

4 . ' « i i n o l d e n a « - ^ Da Pottogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant, e 7.42 
Da Venezia arrivo 1.06 pom. 

( Ì B . Il treno segnato coll'asterisco (*) si ferma a Cormons. 

O.RARIO DELLA TEAMV.IA A VAPORE 

UDINE-SAN DANIELE 

ParUìaa 
DA ìlDINE 

oreS.SOant, 
« 11-.39; » 
< 2.36 p. 
< 0.— > 

Stai. Korr. 
P. fiiim.' 
P. Gem. 
Slaz. Ferr, 

Arrivi 
k S. DANIELE 

orelO.— ant. 
1 . - p, 
4 . - p. 
7.44 p. 

Parteme 
DA e . DANIELE 

ore 7.20 ant. 
» 1 1 . ~ . 
» 2 .— p. 
» 5 . - . 

Staz. Ferr 
id. 

Staz. Gem. 
Staz. Ferr. 

Arrivi 
A UDINE 

ore 8.57 an. 
1.10 p 
3.20 » 
0.36 < 

Avvisi a prezzi modicissìii 

PRESSO 

Ik PRBMIÀTA 7ABBRI0A 

DI 

vasTKE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 
Aiori peri» Veofezla 

trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
parattyje aduso irrigar 
zione. Si assumono in 
oltre- commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Prsaao la atessa Ditta tro­

vasi Anohe un grande dopo-

8 to di s É o l f o raffinato. 

2 .S 

CCS 
• i l 

aD '-S 4) 

tu 
o 

•§ . . . 
•SS a 

& 0 
^ 3 
S-§ -

•o 
C3 

xxxir 
A N N É E 

noMK-L' I T A L I E - « « M « xxxn=. 
ANNE E 

PRIMES AUX_ABONNES 
Aveo le V" jttiivier 1891, fc' I T A I J I K elitre ciana sft 32° a.ttaéo do vie. 
I . ' IT . ILLIII , est uu journal.absoluinoiit italimi dans le sons le plus largo du mot. 
I i ' I I A M B , tout on rósorvant A la politiqsio la placo qui lui est dfie, puklie ohaquo jour 

i i a r o m u n dun» s o » fcu i l t e tn i i ; un Vourr lcr l'arlNlcii ; une H e v n e almniàtli i i ie e t 
iMuwicalc; une Var ié té éteraatìvameut scknli/irjiie, liilèraire, ariistique, miUlaire, eie. eie. 
Une foia par aomaino olle publie uno Clironl<i»c iln Vat i cn i i ; uno tlironlqirt". d « «port et 
un l i n l l ^ t l n liililioirrppfilqisc. 

i i ' ITAli lH est lo journal lo plus accreditò pour la publicitò. — Sa'dKrusion parmi les clnsiios 
aisòscs est suporiéure à cello do tout nutre journal et on lo tvouvo toujours dans la prinoipaux 
Hotels, Cufés ,et Restaurants d'Italie. 

L'AJmijiistration de B / I T A H K offro aussi pour 1'annéo 1S91, des primes dans le clioix 
des quelle» olle a apportò-'lo plus grand soin. Ces priinea sont divisées eii deux catégories, une 
gratuite et Ics autres li prix róduit. 

Tous le aboimés d'un an rooevrout gratis 

L'ISTORIE DE JULES CESAR 
par N a p o l é o n i n 

Doux splondidos volumes in-S", de oinq oant pages ohaoun. 
Les nbbonnés hors do Rome qui n'auraieiit pas le moyen da Ica faire retirer direotemsnt 

aux bureaax du journal les reoovrout par la poste moyeunant * fr. * s . Pour 1' Etranger ajouter 
au prix d'abonnoment les frais de posto. 

Pour los abonnés do 6 niois cette aiigmontatiou est de * fr. SO et pour ceux do troia moia 
de a fr. s e . 

11 est utile d'Avei'tir que 1' Ouvrage sé vend en oommaroe 18 francs. 

Primes faoultativos A prix réduit; 

P A R I S SOUS LOUIS X I V 
Un volume de 3 5 0 pages in-8°, papier do loxe, ornè d'environ 2 0 0 gravures qu'on vend dans 

les librairios au prix do 2 0 fr. . ,, 
No8 aboQiiés pourront nvoir l'ouvrage franco de port en ajoutant au prix d'abonnoment: Les 

abonnés d'un an « fr., les abonnós de aix et de troia inois * fr. 

DON GHISCIOTTE 
par M l o l i o l O o r v a n t o s 

Doux voluraos format tró.s-grand in-folio de 400 pages chacun rasgniflqueinent illustrés par 
Gustavo Dorè et quo dans les librairies l'on voud nu prix do 70 fr. 

L'Adraiiiistration peut les eédor A ses aboniiò.'i d' un an moyennant 8 fr. k ajouter au prix 
d'abonneinent et à ceux de .six et do trois mois inuyeuimnt * * francs. • . •., 

Le poìds du »•»« *;i»l»elol*c étant, .saus oraballage, de sept kilojjr., l'envoi de cotte prime 
no peut-so faire par oolis postai mais par chotnin de ter (port à la cargo de l'abonnè). . 

l*i*ix d 'abonnnnicnl : 

Royaume d'Ital ie , Tunis, La Gouletto, Sousa, Tripoli de Barbarie, 
et pos se s s ions l ta l i ennes 'daus lo Mer Ròugo Fr . 1 0 — 1 9 — / : " ' . 3 6 — 

Etats de l 'Union postale.. . .• • . . , ' . , . . •'. . . . . » 1 4 — 2 6 — * " Ttì — 

Trois mois iiix moia Un an 

Volete la salute?? uore stomatico ricostìttiéiité 
I M i l i m o - . F J S E ^ i r . K ' . U I S & E H I — M U a n o 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
Gentilissimo signor JìISLEEJ, 

Ilo usperimcntato lurgamenlo il suo liUSlR l'ERRO CHINA, o sono in debito di dirle che < esso 
costituisce uir ottima prupariiziouo per la cura delle diverse cloroncmie ; quando non esistono cause 
malvnjtie, o niialiimidio irresolubili ». L'ho trovato sopratutto molto utile nella clorosi, negli esànrimonti 
nervosi cronici, postomi dalla iurezioue piduatre, ecc. 

^ La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, da al suo 
elisir una indiscutibile preferenza e superiorità. 

Pro/I di Clinica terapeutica deU'Utiiveriità di Napoli 
.Senatore del Regno, 

Si{ieve\preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermoutk. 
•Vendesi dai principali Ifai-macisti, Droglùeri, Caffè e 'Liquoristi, 

. SURGttAR 
Rimpetto della Stazione ferroviaria •- U D I N E - Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DIBIEEA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DJSLLA 

P R E M I A T A P A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

PABBEICA 

ACQUE GASOSE 
SELTZ 

IN 

% 

S I " F O N I G R A N D I 
E P I C C O L . I 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A UN QH E R E S E 

H UN Y A D I JAN O S 

Cd 
O 

,e=3 
.ES3,, 

cri. 

O 
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